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LE PRESUNTE MANI SULLA RSIPRESUNTE MANI SULLARSI
E LA FUNZIONE DELLA CORSI

Di cosaparla il
documento pro
grammatico della
CORSI? Più voci
si sono levate per
commentare le
presunte inten
zioni della CORSI
derivanti da que
sto documento.
L’ultima in ordine

di tempo è quellaautorevole diEnrico
Morresi, socio di lunga data della
CORSI e già presidente dellaFondazione delConsigliodella stampa svizzero,
organismo con un numero complessi
vo dimembrifunzionale ai compiti de
liberativi e consultivi, come avviene
anche per la CORSI. Oltre a sollevare
dubbisulla«quantità» deicomponen
ti degli organi CORSI, suggerendo chenebasterebbero anche meno acosti ri
dotti,siripropone il tema delle«mani
sulla RSI» che vorrebbero mettere i
neoeletti dall’assemblea dellaCORSI,
in virtùdel documento programmati
co allegato alla convocazione assem
bleare.
Per inciso,l’assemblea generale di una
società cooperativa saràpure per talu
ni un «rito celebrativo» ma, oltre a essere un atto dovuto per legge (Codice
delleobbligazioni), quale organoprin
cipale dellasocietà l’assemblea è l’occa
sioneper il corpo sociale diesprimersi e
dare indicazioni sull’agire della socie
tà a cui aderisce. Rettamente Enrico
Morresi ricorda che isoci della CORSIsono attualmente quasi 3.000. Dal
2010 (anno in cui siè concretizzata la
riforma dellestrutture) al 2018 essisono aumentati di 675 unità, come sileg
ge sulrapporto annuale cheriassume
in cifree fatti il lavoro svoltonel 2018.
La missione affidata agli organi della
CORSI elettidall’assembleaha subito,
dopo la riforma delle strutture del
2008, un riorientamento. Non più la
gestione dell’aziendaRSI e dellesueno
mine, bensì la funzione di organo in
termedio, organizzato, che dia voce ai
cittadini interessati al servizio pubbli
co RTV. Una struttura alla quale è da
tafacoltà dallalegge(la medesima leg
geche tutela eblinda l’autonomia gior
nalistica ela libertà di stampa) dieser-

citare un controllo democratico sulla
qualitàdei prodottirealizzati con ilca
none, di interloquire con l’azienda ri
guardo agli affari importanti che toccano i programmi, di dibattere sui
principi del serviziopubblico audiovi
sivo. In particolare, come prevedono
l’art. 2 dei suoi statuti e l’art. 4 di quel
li della SSR, la CORSI «segue i pro
grammie l’ulteriore offertaeditoriale
della RSI stabilendo il loro orienta
mentoe vigilando sullaloro qualità».
Chi è eletto in assemblea assume con
sapevolmente laresponsabilità di que
sti compiti, siaesso esponentepolitico,
quindi legittimato a rappresentare
una fetta di cittadini elettori, sia esso
rappresentante diassociazioni ogrup
pi di interesse delterritorio.Lo fa in re
gime di milizia quindi con un servizio
senza finalità di lucro. Ma anche chi
agisce di milizia deve sapere che sono
attesepreparazione e impegno ditem
po, interesse spiccato per i temi legati
ai media eper l’evoluzione tecnologica
e sociale (notizie online, frammenta
zione del pubblico, concorrenza dei so
cial media,ecc.) innegabilmente inat
to. Di contro, chi agisce di milizia è in
diritto diattendersi che illavoro pre
statopersvolgere la missione affidata
gli risulti efficace, sia preso sul serio e
centri gli obbiettivi che l’assemblea ha
prospettato.
Di questo parla il documento inque
stione e di questo ha intensamente di
scusso nel 2018e nel primo trimestre
del 2019 l’attuale compagine della
CORSI, Consiglioregionale eConsiglio
delpubblico. L’intento è statoquello di
delinearealcune piste, frutto dell’espe
rienza maturata negli ultimi ottoan
ni, e della discussione in attoanche tra
lealtreconsorelle regionali. Sono desti
natea farriflettere ilcorpo sociale del
la CORSI e anche chi fosse interessato
a rivestire unruolo attivo nei suoi or
gani.Sono stateesposte con trasparen
za,sia nelle conclusioni del documen
to inviato a tutti i soci e presentato al
la stampa, siamediante unresoconto
deglispunti emersi dalleriunioni (al
legatoal documento). Vi si ribadisce il
carattere distintivo delserviziopubbli
co svizzero: quello della facoltà di vigi
lare sui prodotti e di interagire con

l’azienda concessionaria (e non con
ogni singolo collaboratore della stes
sa!) da parte di un organismo rappre
sentativo dei cittadini, democratica
mente eletto.Vi sipropone dirivalutare e dare più costruttiva applicazione
allo spazio di interazione e cognizione
previsto dagli statuti societari, visto
che ilruolo delle società regionali del
la SSR non è quello di un fan club. La
concessione attuale prevede formal
mente per la SSR un dialogo costantecon la popolazione, e questo dialogo
non può prescindere da un approccio
anche critico verso la qualità dei pro
grammi (gli appunti di Morresi sugli
svarioni rilevati nesono esempio), chenon può essere svoltodall’azienda stessa né dall’autorità indipendente diricorso. Vien dachiedersi perché questa
premessa, via viaesplicitata nel docu
mento, valea direla volontà di svolge
re più efficacemente icompiti assegna
ti dai nuovi statuti del 2010, e di darsi
gli strumentiadeguati,abbia scatena
to l’allarme invasione per taluni, o la
squalifica dellaCORSI peraltri,perché
non serve.
Se guardiamo oltreconfine, a svolgere
questoruolo divigilanza –previsto im
perativamente daogni legislazione eu
ropea sul servizio pubblico –sono con
trollori nominati direttamente dalGo
verno, dal Ministero delle finanze (che
salda ilcanone) e dalParlamento. Co
sì certo si soprassiede ai «riti assem
bleari» che non servono più, dato che
vengono direttamente insediati dele
gati a cui sono assegnate funzioni de
cisive sull’operatività dell’azienda e
sull’impatto dei programmi. La COR
SI, quale società regionale della SSR,
non ha questi poteri, néli vuoleriven
dicare. Unarilettura attenta diquanto
sta scritto nel documento potrà
senz’altro generare suggerimenti per
migliorare eattualizzare l’esercizio dei
suoi compiti: e questo era il proposito
iniziale, che verrà trasmesso ai nuovi
eletti con la richiesta diapprofondire
le varie opportunità. L’intervento di
Enrico Morresi rilancia il dibattito,
continuiamolo.
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